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SEDE REFERENTE

Giovedì 23 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
vengono il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Umberto Del
Basso De Caro, il sottosegretario per l’am-
biente, la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo, e il sottosegretario per i rap-
porti con il Parlamento, Sesa Amici.

La seduta comincia alle 9.20.

Decreto-legge 133/2014: Misure urgenti per l’aper-

tura dei cantieri, la realizzazione delle opere pub-

bliche, la digitalizzazione del Paese, la semplifica-

zione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeo-

logico e per la ripresa delle attività produttive.

C. 2629-A Governo.

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che è stato testé deliberato dall’As-
semblea il rinvio del disegno di legge
C. 2629-A, allo scopo esclusivo di recepire
con emendamenti le condizioni poste dalla
V Commissione per garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione e per
esaminare gli emendamenti 15-ter.500,
17.500, 17-bis.500 della Commissione, già
esaminati dal Comitato dei Nove (vedi
allegato 1).

Chiara BRAGA (PD), relatore, racco-
manda l’approvazione delle proposte
emendative testé citate dal presidente.

Il sottosegretario Silvia VELO esprime
parere favorevole su tutte le proposte
emendative della Commissione.

Alberto ZOLEZZI (M5S) nel manife-
stare contrarietà in ordine a molte delle
condizioni formulate dalla V Commis-
sione, ritiene in ogni caso non condivisibili
i contenuti del provvedimento in esame
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che, a suo avviso, avrebbe dovuto indurre
il Governo a rinunciare alla sua conver-
sione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 1.500, 1.501,
1.502, 3.500, 3.501, 3.502 (vedi allegato 1).

Massimo Felice DE ROSA (M5S) chiede
chiarimenti in ordine alle ragioni sottese
alle condizioni formulate dalla V Commis-
sione.

Ermete REALACCI, presidente, sottoli-
nea che le ragioni sottese alle condizioni
formulate ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione dalla V Commissione sono
esplicitate nelle premesse del parere della
stessa V Commissione e sono state in
quella sede oggetto di ampio dibattito.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) rileva
l’opportunità che la seduta venga breve-
mente sospesa, al fine di consentire ai
deputati del suo gruppo di valutare più
attentamente i contenuti del parere reso
dalla V Commissione.

Ermete REALACCI, presidente, nell’ac-
cogliere la richiesta del deputato De Rosa,
sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 9.35, è ripresa
alle 9.50.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione, con distinte votazioni, ap-
prova gli emendamenti 3.503, 3.504, 3.506,
3.505 e 4.500 (vedi allegato 1).

Massimo Felice DE ROSA (M5S) ma-
nifesta contrarietà in ordine all’emenda-
mento 4.501 della Commissione, che sop-
prime il comma 8-octies dell’articolo 4.
Osserva, infatti, che la soppressione di tale
disposizione penalizza fortemente i terri-
tori della regione Abruzzo colpiti dal si-
sma del 2009.

Tommaso GINOBLE (PD) preannuncia
il proprio voto contrario sulla proposta
emendativa 4.501.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 4.501, 4.502,
4.503, 5.500 e 5.501 della Commissione
(vedi allegato 1).

Alberto ZOLEZZI (M5S) esprime con-
trarietà in ordine al contenuto dell’emen-
damento 5-bis.500 della Commissione.

Giovanni PAGLIA (SEL), associandosi
alle considerazioni del collega Zolezzi,
esprime perplessità sulla formulazione
dell’emendamento 5-bis.500 della Com-
missione, dal momento che il subentro del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti alla regione Emilia Romagna nei
rapporti derivanti dalla concessione di
costruzione e di gestione dell’asse auto-
stradale Cispadana è previsto solo come
eventuale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
5-bis.500 della Commissione (vedi allega-
to 1).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che è intenzione della relatrice sottoporre
all’attenzione della Commissione un emen-
damento volto a integrare il testo dell’ar-
ticolo 43, comma 5 quater, con le indica-
zioni avanzate dal presidente della Com-
missione parlamentare per l’attuazione del
federalismo fiscale e volte a prevedere che
lo schema di decreto recante la nota
metodologica per il calcolo e la stima delle
capacità fiscali dei singoli comuni delle
regioni a statuto speciale sia sottoposto al
parere della Commissione parlamentare
per l’attuazione del federalismo fiscale. Al
riguardo fa presente che, avendo l’Assem-
blea deliberato un rinvio del provvedi-
mento limitatamente al recepimento delle
condizioni poste dalla V Commissione per
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione e all’esame degli emenda-
menti 15-ter.500, 17.500 e 17-bis.500 della
Commissione, è necessario il consenso
della Commissione, nonché l’accordo una-
nime dei Presidenti dei gruppi, perché la
stessa Commissione possa pronunciarsi su
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tale ulteriore emendamento, ampliando
conseguentemente in tal senso l’oggetto del
rinvio del provvedimento deliberato dal-
l’Assemblea.

Chiara BRAGA, relatore illustra l’emen-
damento 43.500 (vedi allegato 2) volto a
integrare il testo del comma 5-quater del-
l’articolo 43 secondo le indicazioni formu-
late dal presidente della Commissione par-
lamentare per l’attuazione del federalismo
fiscale, in base alle quali lo schema di
decreto con la nota metodologica e la
stima delle capacità fiscali per singolo
comune delle regioni a statuto ordinario è
trasmesso alle Camere dopo la conclusione
dell’intesa, perché su di esso sia espresso,
entro trenta giorni dalla data di trasmis-
sione, il parere della citata Commissione
parlamentare per l’attuazione del federa-
lismo fiscale.

Ermete REALACCI, presidente, invita,
quindi, i gruppi a far pervenire, mentre la
Commissione procede nell’esame delle re-
stanti proposte emendative presentate,
l’eventuale assenso dei Presidenti di
gruppo ad ampliare l’oggetto del rinvio del
provvedimento in Commissione anche al-
l’esame dell’emendamento 43.500 della re-
latrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 6.500, 6.501 e
6.502 della Commissione (vedi allegato 1).

Filiberto ZARATTI (SEL) chiede chia-
rimenti in merito alle conseguenze della
votazione dell’emendamento 43.500 testé
presentato dalla relatrice.

Carlo SIBILIA (M5S) chiede che la
Commissione Bilancio si esprima sulle
conseguenze finanziarie dell’emendamento
43.500 della relatrice.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) chiede
chiarimenti alla Presidenza circa gli effetti
prodotti dall’approvazione dell’emenda-
mento 43.500 della relatrice.

Chiara BRAGA (PD), relatrice, precisa
che l’emendamento 43.500 è volto a preve-
dere che lo schema di decreto con la nota
metodologica e la stima delle capacità fiscali
per singolo comune delle regioni a statuto
ordinario, di cui al comma 5-quater dell’ar-
ticolo 43 del testo come risultante dall’ap-
provazione degli emendamenti, è trasmesso
alle Camere dopo la conclusione dell’intesa,
perché su di esso sia espresso, entro trenta
giorni dalla data di trasmissione, il parere
della citata Commissione parlamentare per
l’attuazione del federalismo fiscale.

Ermete REALACCI, presidente, fa pre-
sente che l’emendamento 43.500 risulta, a
seguito di verifiche effettuate per le vie
brevi con la Commissione Bilancio, un
emendamento di natura unicamente ordi-
namentale, privo di conseguenze finanzia-
rie. Aggiunge che pertanto non occorre la
formale trasmissione alla Commissione Bi-
lancio. Ribadisce poi la necessità di un
accordo unanime dei Presidenti di gruppo
al fine di poterlo porre in votazione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, con distinte vo-
tazioni, gli emendamenti 6-bis.500, 7.500 e
7.501 della Commissione (vedi allegato 1).

Samuele SEGONI (M5S) dichiara il
voto contrario del suo gruppo sull’emen-
damento 7.502 della Commissione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
7.502 della Commissione (vedi allegato 1).

Samuele SEGONI (M5S) ritiene che
l’emendamento 7.503 della Commissione
contenga un refuso. Chiede quindi una
verifica in merito.

Ermete REALACCI, presidente, fa pre-
sente che l’emendamento riproduce inte-
gralmente una condizione recata ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione nel pa-
rere della Commissione Bilancio.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 7.503, 12.500,
15-ter.500 e 17.500 della Commissione
(vedi allegato 1).
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Massimo Felice DE ROSA (M5S) ma-
nifesta contrarietà sul contenuto del-
l’emendamento 17.501 della Commissione,
invitando a una seria riflessione in materia
di tutela del consumo del suolo.

Alberto ZOLEZZI (M5S) si associa alle
considerazioni del collega De Rosa.

Samuele SEGONI (M5S) ritiene che la
soppressione del comma 2-quater dell’ar-
ticolo 17, come prevista dall’emendamento
17.501 della Commissione, sia l’espres-
sione massima del mancato riconosci-
mento del lavoro svolto dalla Commissione
in sede referente.

Serena PELLEGRINO (SEL), nel sotto-
lineare le problematiche relative alla ma-
teria trattata dall’articolo 17 del provve-
dimento in esame, giudica essenziale che si
preveda l’abbattimento dell’IVA dal 10 al 4
per cento per le ristrutturazioni.

Patrizia TERZONI (M5S) invita a una
riflessione sulla materia trattata dall’arti-
colo 17.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la
Commissione, con distinte votazioni, ap-
prova gli emendamenti 17.501, 17-bis.500 e
20.500 della Commissione (vedi allega-
to 1).

Alberto ZOLEZZI (M5S), intervenendo
sull’emendamento 20.501 della Commis-
sione, dichiara di non condividere la va-
lutazione della Commissione Bilancio in
tema di attestato di prestazione energetica.

Massimo Felice DE ROSA (M5S)
esprime la contrarietà del suo gruppo
riguardo alla svendita del patrimonio pub-
blico, invitando il relatore e la maggio-
ranza ad una riflessione sul tema.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 20.501, 21.500,
22.500, 26.500, 30.500, 30-bis.500, 32-
bis.500 e 33.500 della Commissione (vedi
allegato 1).

Alberto ZOLEZZI (M5S) dichiara il suo
voto di astensione sull’emendamento 33-
bis.500, annunciando la volontà della sua
parte politica di riproporre il tema trattato
dallo stesso nel corso dell’esame del dise-
gno di legge di stabilità.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 33-bis.500 e
34.500 della Commissione (vedi allegato 1).

Massimo Felice DE ROSA (M5S),
esprime perplessità sul contenuto dell’ar-
ticolo 36 del provvedimento in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
36.500 della Commissione (vedi allegato 1).

Alberto ZOLEZZI (M5S), manifesta
contrarietà sulle disposizioni in materia di
trivellazioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 36.501, 38.500,
38-bis.500, 40.500, 41.500, 42.500, 42.501 e
43-ter.500 della Commissione (vedi allega-
to 1).

Ermete REALACCI, presidente, invita il
presidente della Commissione per l’attua-
zione del federalismo fiscale, onorevole
Giancarlo Giorgetti, a fornire chiarimenti
in ordine all’esigenza di integrare – se-
condo quanto disposto dall’emendamento
43.500 della relatrice – il comma 5-quater
dell’articolo 43, introdotto in sede refe-
rente dalla Commissione, con la previsione
del parere della Commissione parlamen-
tare per l’attuazione del federalismo fi-
scale.

Giancarlo GIORGETTI (LNA) evidenzia
l’importanza di prevedere che il decreto
recante lo schema di nota metodologica
per il calcolo e la stima delle capacità
fiscali dei comuni sia sottoposto al parere
della Commissione parlamentare per l’at-
tuazione del federalismo fiscale.

Ermete REALACCI, presidente, ribadi-
sce ulteriormente la necessità del consenso
unanime dei Presidenti di gruppo al fine di
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porre in votazione l’emendamento 43.500
della relatrice.

Carlo SIBILIA (M5S) chiede una so-
spensione della seduta al fine di consentire
l’eventuale presentazione di subemenda-
menti all’emendamento 43.500 della rela-
trice.

Filiberto ZARATTI (SEL) espressa la
condivisione del suo gruppo sull’emenda-
mento 43.500 della relatrice, si associa alle
considerazioni del collega Sibilia in merito
alla possibilità di presentare subemenda-
menti sullo stesso.

Ermete REALACCI, presidente, so-
spende pertanto la seduta per consentire
l’eventuale presentazione di subemenda-
menti all’emendamento 43.500 della rela-
trice.

La seduta, sospesa alle 10.35, è ripresa
alle 11.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che non sono stati presentati subemenda-
menti all’emendamento 43.500 della rela-
trice. Comunica poi di aver acquisito il
consenso della Commissione, nonché la
rassicurazione dei rappresentanti dei
gruppi presenti in Commissione in ordine
all’assenso dei rispettivi Presidenti di
gruppo, circa l’ampliamento all’esame
della proposta emendativa 43.500 della
relatrice dell’oggetto del rinvio deliberato
dall’Assemblea.

Chiara BRAGA (PD), relatrice, alla luce
dei contatti avuti per le vie brevi con i
gruppi in Commissione, propone una ri-
formulazione del suo emendamento 43.500
(vedi allegato 1).

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO esprime parere favorevole sulla
riformulazione proposta dalla relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
43.500 della relatrice (nuova formulazione)
(vedi allegato 1).

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, la Commis-
sione delibera di conferire il mandato al
relatore di riferire in senso favorevole
all’Assemblea sul provvedimento, come
modificato a seguito del rinvio deliberato
dall’Assemblea. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.
Comunica inoltre che i deputati Grimoldi
e De Rosa hanno richiesto di svolgere le
funzioni di relatori di minoranza per
l’esame in Assemblea.

La seduta termina alle 11.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 23 ottobre 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14 alle 14.15.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 312 del 9 ottobre
2014:

a pagina 154, prima colonna:

dalla ventiseiesima riga alla ventiset-
tesima riga, le parole: « lettera c), soppri-
mere il capoverso 3-ter » devono intendersi
sostituite dalle seguenti: « lettera b), sop-
primere il capoverso 3-bis.1 »;

dalla ventottesima riga alla ventino-
vesima riga, le parole: « lettera c), capo-
verso 3-quinquies » devono intendersi so-
stituite dalle seguenti: « lettera b), capo-
verso 3-quater »;

alla trentaquattresima riga, le parole:
« 3-septies » devono intendersi sostituite
dalle seguenti: « 3-sexies ».

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 314 del 14 ottobre
2014:

a pagina 509, seconda colonna, alla
ventitreesima riga, le parole: « dell’articolo
5 » devono intendersi sostituite dalle se-
guenti: « dell’articolo 25 ».
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ALLEGATO 1

Decreto-legge 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la
semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e

per la ripresa delle attività produttive. C. 2629-A Governo.

EMENDAMENTI APPROVATI DALLA COMMISSIONE

ART. 1.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e senza compensi aggiuntivi per
l’attività di Commissario.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Al
Commissario di cui al primo periodo non
sono corrisposti gettoni, compensi, rim-
borsi spese o altri emolumenti, comunque
denominati.

1. 500. La Commissione.

Al comma 10, primo periodo, sopprimere
le parole: , è stipulato;

conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole da: entro sessanta
giorni fino alla fine del periodo con le
seguenti: è approvato con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Lo
schema di decreto di cui al primo periodo
è trasmesso alle Camere entro trenta
giorni dalla predetta data per l’espressione
del parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia. I pareri sono
espressi entro trenta giorni dalla data di

assegnazione. Decorso tale termine, il de-
creto può comunque essere emanato.

1. 501. La Commissione.

Al comma 10, terzo periodo, dopo le
parole: di escludere aggiungere le seguenti:
nei limiti di tre milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2014 e 2015;

conseguentemente:

al medesimo articolo, al medesimo
comma, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Ai relativi oneri si provvede per il
2014 a valere sulle risorse di cui all’arti-
colo 4 comma 3, e per il 2015 a valere
sulle risorse di cui al comma 5 del me-
desimo articolo. Alla ripartizione degli
spazi finanziari tra gli enti locali si prov-
vede con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti;

all’articolo 4, comma 5, primo pe-
riodo, sostituire le parole: 290 milioni con
le seguenti: 300 milioni;

al medesimo articolo 4, al medesimo
comma 5, secondo periodo, sostituire le
parole: 195 milioni con le seguenti: 200
milioni e le parole: 95 milioni con le
seguenti: 100 milioni.

1. 502. La Commissione.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di complessivi 3.890 milioni
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di euro, di cui 39 milioni per l’anno 2013,
con le seguenti: è incrementato di com-
plessivi 3.851 milioni di euro, di cui;

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, apportare le seguenti modifiche:

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

« 1-bis. Il fondo di cui al comma 1 è
altresì incrementato, per un importo pari
a 39 milioni di euro, mediante utilizzo
delle disponibilità, iscritte in conto residui,
derivanti dalle revoche disposte dall’arti-
colo 13, comma 1, del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, e confluite nel fondo di cui
all’articolo 32, comma 6, del decreto legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;

al comma 2, sostituire le parole: al
comma 1 con le seguenti: ai commi 1 e
1-bis;

al comma 3, terzo periodo, sostituire
le parole: al comma 1 con le seguenti: ai
commi 1 e 1-bis;

al comma 4, sopprimere la lettera a).

3. 500. La Commissione.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: di 100 milioni di euro aggiungere le
seguenti: a valere sulle risorse di cui al
comma 1.

3. 501. La Commissione.

Al comma 6, sostituire le parole: commi
1 e 6 con le seguenti: comma 1

3. 502. La Commissione.

Al comma 9-bis, aggiungere infine le
seguenti parole: previa verifica dell’effettiva
sussistenza delle risorse stesse.

3. 503. La Commissione.

Al comma 11, sopprimere il secondo ed
il terzo periodo.

3. 504. La Commissione.

Al comma 12, capoverso 2-bis, dopo le
parole: sono versate aggiungere le seguenti:
nell’anno 2014.

3. 506. La Commissione.

Sopprimere i commi 12-quater e 12-
quinquies.

3. 505. La Commissione.

ART. 4.

Sopprimere il comma 4-bis.

4. 500. La Commissione.

Sopprimere il comma 8-octies.

4. 501. La Commissione.

Sopprimere i commi 8-novies, 8-decies
e 8-undecies.

4. 502. La Commissione.

Sopprimere i commi 8-duodecies, 8-terde-
cies, 8-quaterdecies.

4. 503. La Commissione.

ART. 5.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: anche ricorrendo alle
forme di defiscalizzazione previste dalla
normativa vigente.

Giovedì 23 ottobre 2014 — 35 — Commissione VIII



Conseguentemente, al medesimo comma,
al terzo periodo, dopo le parole: normativa
vigente: aggiungere le seguenti: ivi compreso
quello del CIPE;

5. 500. La Commissione.

Al comma 2, sostituire le parole: ulte-
riori oneri a carico del bilancio dello Stato
con le seguenti: nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

5. 501. La Commissione.

ART. 5-bis.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5-bis.

(Disposizioni in materia di autostrade).

1. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti può subentrare alla regione Emi-
lia Romagna nelle funzioni di concedente
e conseguentemente in tutti i rapporti
attivi e passivi derivanti dalla concessione
di costruzione e gestione dell’asse auto-
stradale che connette l’A22, dal casello di
Reggiolo/Rolo, con l’A23 al casello di Fer-
rara Sud, di seguito denominato Auto-
strada Cispadana, previo parere del CIPE.
A tal fine il CIPE valuta, anche con
riguardo alla ricognizione dei rapporti
attivi e passivi in essere e alla partecipa-
zione finanziaria alla costruzione del-
l’opera della Regione Emilia Romagna, la
sostenibilità finanziaria del progetto e del
piano economico finanziario da cui non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato.

5-bis. 500. La Commissione.

ART. 6.

Sopprimere il comma 5-bis.

6.500. La Commissione.

Sostituire il comma 5-quinquies con il
seguente: 5-quinquies. Al fine di colmare il
divario digitale in relazione alla banda
larga e ultralarga, nel caso di occupazione
dei beni immobili pubblici appartenenti, in
gestione o affidati in concessione a qual-
siasi pubblica amministrazione od organi-
smo di diritto pubblico o privato, nonché
nel caso di occupazione di spazi e aree
pubbliche e dei beni del demanio idrico di
cui agli articoli 86 e 89 del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112 , e succes-
sive modificazioni, con esclusivo riferi-
mento alle infrastrutture funzionali alla
realizzazione di reti a banda larga e
ultralarga, le pubbliche amministrazioni,
regioni, province, comuni ed enti o società
a partecipazione pubblica possono esen-
tare l’operatore dal pagamento degli oneri,
tasse o indennizzi, fermo restando il solo
obbligo di ripristino dello stato dei luoghi
di cui all’articolo 93 del codice di cui al
decreto legislativo 1o agosto 2003, n. 259,
e successive modificazioni.

6. 501. La Commissione.

Sostituire il comma 5-septies con il
seguente:

5-septies. All’articolo 1, comma 97,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo
le parole: « [aiuto di Stato n. SA. 33807
(2011/N) – Italia], » sono aggiunte le se-
guenti: « nonché per l’avvio del Progetto
strategico nazionale per la banda ultra-
larga autorizzato dalla Commissione eu-
ropea ».

6. 502. La Commissione.

ART. 6-bis

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: mappatura delle infrastrutture ag-
giungere le seguenti: di banda larga e
ultralarga e alla fine del medesimo pe-
riodo aggiungere le seguenti: di banda larga
e ultralarga;
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Conseguentemente, al medesimo comma,
ultimo periodo, dopo le parole: sulle infra-
strutture aggiungere le seguenti: di banda
larga e ultralarga.

6-bis. 500. La Commissione.

ART. 7.

Al comma 7, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Ai commissari non sono
corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di
spese o altri emolumenti, comunque de-
nominati.

7. 500. La Commissione.

Al comma 9-quinquies, capoverso
comma 367, sostituire le parole: per gli
anni 2016 con le seguenti: per gli anni
2015, 2016.

7. 501. La Commissione.

Al comma 9-sexies, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: All’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente comma si
provvede nel limite delle risorse di cui
all’articolo 1, comma 5, del decreto-legge
12 maggio 2014, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014,
n. 93.

7. 502. La Commissione.

Al comma 9-septies, sopprimere le pa-
role da: e le parole fino alla fine del
comma.

7. 503. La Commissione.

ART. 12.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Dall’attuazione del presente arti-
colo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

12. 500. La Commissione.

ART. 15-ter.

Al comma 1, le parole: o che svolge sono
sostituite dalle seguenti: o un soggetto,
costituito in forma societaria, che svolge.

15-ter. 500. La Commissione.

ART. 17.

Al comma 1, lettera q), capoverso “Art.
28-bis, comma 2, dopo le parole: del con-
siglio comunale, aggiungere le seguenti:
salva diversa previsione regionale,.

17. 500. La Commissione.

Sopprimere il comma 2-quater.

17. 501. La Commissione.

ART. 17-bis.

Al comma 1 sopprimere la lettera b).

17-bis. 500. La Commissione.

ART. 20.

Al comma 3, dopo le parole: 4,90 milioni
aggiungere le seguenti: di euro annui.

20. 500. La Commissione.

Al comma 4, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) dopo il comma 19 è inserito il
seguente comma 19-bis: « Nei casi delle
operazioni immobiliari di cui al presente
articolo, e di quelle di cui all’articolo
11-quinquies del decreto-legge 30 settem-
bre 2005, n. 203, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, l’attestato di prestazione energetica
di cui all’articolo 6 del decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 192, può essere acqui-
sito successivamente agli atti di trasferi-
mento e non si applica la disposizione di
cui al comma 3 del medesimo articolo 6. ».

20. 501. La Commissione.
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ART. 21.

Al comma 4, alla lettera b), premettere la
seguente: 0b) l’unità immobiliare acqui-
stata sia destinata, entro sei mesi dall’ac-
quisto o dal termine dei lavori di costru-
zione, alla locazione per almeno otto anni
e purché tale periodo abbia carattere con-
tinuativo; il diritto alla deduzione, tuttavia,
non viene meno se, per motivi non impu-
tabili al locatore, il contratto di locazione
si risolve prima del decorso del suddetto
periodo e ne viene stipulato un altro entro
un anno dalla data della suddetta risolu-
zione del precedente contratto.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Misure per l’incentiva-
zione degli investimenti in abitazioni in
locazione.

21. 500. La Commissione.

ART. 22.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Le amministrazioni interessate
provvederanno all’attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente
articolo nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.

22. 500. La Commissione.

ART. 26.

Al comma 7, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Al Commissario di cui al
precedente periodo non sono corrisposti
gettoni, compensi, rimborsi spese o altri
emolumenti, comunque denominati.

26. 500. La Commissione.

ART. 30.

Al comma 9, sostituire le parole: è
destinata anche all’attrazione degli inve-

stimenti esteri con le seguenti: è destinata
anche agli interventi di cui al presente
articolo.

30. 500. La Commissione.

ART. 30-bis.

Sopprimerlo.

30-bis. 500. La Commissione.

ART. 32-bis.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. I contributi alle imprese di autotra-
sporto per l’acquisizione di beni capitali,
relativi all’articolo 2 comma 2, lettere c) e
d) del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 27 settembre
2007, n. 227, a valere sulle risorse finan-
ziarie destinate al settore dell’autotra-
sporto dall’articolo 1, comma 89, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, per l’eser-
cizio finanziario 2014, nei limiti delle
risorse finanziarie effettivamente disponi-
bili e, comunque, non oltre complessivi 15
milioni di euro, sono fruiti mediante cre-
dito d’imposta da utilizzare in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni, presentando il modello
F24 esclusivamente attraverso i servizi
telematici offerti dall’Agenzia delle en-
trate, pena lo scarto dell’operazione di
versamento, salvo che i destinatari presen-
tino espressa dichiarazione di voler fruire
del contributo diretto. A tal fine, il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
provvede al versamento sulla contabilità
speciale n. 1778, aperta presso la Banca
d’Italia e intestata all’Agenzia delle entrate
delle somme occorrenti per la regolazione
contabile dei crediti da utilizzare in com-
pensazione, fornendo all’Agenzia mede-
sima gli elenchi dei beneficiari, i relativi
codici fiscali e gli importi dei contributi
unitari spettanti alle imprese. Il credito
d’imposta può essere utilizzato in com-
pensazione solo successivamente alla co-
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municazione dei dati di cui al periodo
precedente, che avverrà secondo modalità
telematiche definite d’intesa tra l’Agenzia
delle entrate e il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. In fase di elabo-
razione dei modelli F24 presentati dalle
imprese, l’Agenzia delle entrate verifica
che l’ammontare dei crediti utilizzati in
compensazione non ecceda l’importo del
contributo concesso, scartando le opera-
zioni di versamento che non rispettano
tale requisito. Al credito d’imposta rico-
nosciuto per le finalità di cui alla presente
norma non trova applicazione il limite
previsto dall’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244. Le mede-
sime disposizioni si applicano agli incentivi
per la formazione professionale relativi
all’articolo 2 comma 2, lettera f) del re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 27 settembre 2007,
n. 227, solo nel caso in cui il beneficiario
presenti espressa dichiarazione di voler
fruire del credito di imposta, nei limiti
delle risorse finanziarie effettivamente di-
sponibili e, comunque, non oltre comples-
sivi 10 milioni di euro. »

32-bis. 500. La Commissione.

ART. 33.

Al comma 10, dopo le parole: con le
risorse aggiungere le seguenti: umane, stru-
mentali e finanziarie;.

33. 500. La Commissione.

ART. 33-bis.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 33-bis.

(Interventi di bonifica dell’amianto da rea-
lizzare nei territori compresi nel sito di
bonifica di interesse nazionale di Casale
Monferrato). – 1. Nell’anno 2015 le spese
per interventi di bonifica da amianto ef-
fettuati dal comune di Casale Monferrato,
nel perimetro del Sito di bonifica di in-
teresse nazionale di « Casale Monferrato »,

a valere e nei limiti dei trasferimenti
erogati nel medesimo anno dalla regione
Piemonte, nonché i trasferimenti stessi,
sono esclusi dal Patto di stabilità interno
del comune medesimo.

33-bis. 500. La Commissione.

ART. 34.

Sopprimere i commi 7-bis e 7-ter.

34. 500. La Commissione.

ART. 36.

Sopprimere il comma 2-bis.

36. 500. La Commissione.

ART. 36.

Sopprimere il comma 2-ter.

36. 501. La Commissione.

ART. 38.

Al comma 4, ultimo periodo, dopo le
parole: versati aggiungere le seguenti: al-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere
successivamente riassegnati.

38. 500. La Commissione.

ART. 38-bis.

Sopprimerlo.

38-bis. 500. La Commissione.

ART. 40.

Al comma 2, lettera g), sostituire le
parole: che restano acquisite al bilancio
dello Stato con le seguenti: che, alla data
di entrata in vigore del presente decreto,
non sono state riassegnate ai pertinenti
programmi e che, conseguentemente, sono
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acquisite, nel predetto limite di 50 milioni
di euro, al bilancio dello Stato.

40. 500. La Commissione.

ART. 41.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: ad utilizzare aggiungere le seguenti:
, nel rispetto degli equilibri di finanza
pubblica,.

41. 500. La Commissione.

ART. 42.

Al comma 8, sostituire le parole: 400
milioni di euro annui con le seguenti: 400
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2014 al 2017.

42. 500. La Commissione.

ART. 42.

Al comma 14-quinquies, secondo pe-
riodo, dopo le parole: 2.526.288 euro ag-
giungere le seguenti: annui e dopo le parole:
2.142.288 euro aggiungere le seguenti: an-
nui e dopo le parole: 384.000 euro aggiun-
gere le seguenti: annui;

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento ag-
giungere le seguenti: mediante corrispon-

dente riduzione delle proiezioni per l’anno
2016 dello stanziamento.

42. 501. La Commissione.

ART. 43-ter.

Sopprimerlo.

43-ter. 500. La Commissione.

ART. 43.

Al comma 5-quater, aggiungere le se-
guenti parole:

Lo schema di decreto con la nota
metodologica e la stima, di cui al periodo
precedente, è trasmesso alle Camere dopo
la conclusione dell’intesa, perché su di
esso sia espresso, entro trenta giorni dalla
data di trasmissione, il parere della Com-
missione parlamentare per l’attuazione del
federalismo fiscale, di cui all’articolo 3
della legge 5 maggio 2009, n. 42, e suc-
cessive modificazioni, e delle Commissioni
parlamentari competenti per materia. De-
corso il termine di cui al secondo periodo,
il decreto può comunque essere adottato.
Il Ministro, se non intende conformarsi ai
pareri parlamentari, trasmette alle Camere
una relazione con cui indica le ragioni per
le quali non si è conformato ai citati
pareri.

43. 500. (Nuova formulazione). Il Rela-
tore.
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ALLEGATO 2

Decreto-legge 133/2014 Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la
semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e
per la ripresa delle attività produttive. C. 2629-A Governo.

EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 43.

Al comma 5-quater, aggiungere le se-
guenti parole:

Lo schema di decreto con la nota
metodologica e la stima, di cui al periodo
precedente, è trasmesso alle Camere dopo

la conclusione dell’intesa, perché su di
esso sia espresso entro trenta giorni dalla
data di trasmissione, il parere della Com-
missione parlamentare per l’attuazione del
federalismo fiscale di cui all’articolo 3
della legge 5 maggio 2009, n. 42, e suc-
cessive modificazioni.

43. 500. Il Relatore.
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